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INT. CAMERA DA LETTO - NOTTE 


PRIMO PIANO: VOLTO DI MATTEO ILLUMINATO DALLO SCHERMO DEL 
TELEFONO 


Matteo distoglie lo sguardo dal telefono per qualche 
secondo, poi lo blocca e lo posa accanto al letto, scivola 
sotto le lenzuola e si gira sul fianco in favore di 
camera. Riprende il telefono per controllare l’ora sul 
salvaschermo: 04:29. 

INT. CAMERA DA LETTO - GIORNO 

DETTAGLIO: TELEFONO 

Scattano le 10, suona la sveglia. Matteo la spegne, si 
sveglia e si mette seduto sul bordo del letto. Prende il 
telefono che sparisce dall’inquadratura. 


INT. SOGGIORNO —- GIORNO 


CAMPO MEDIO: SOGGIORNO E CUCINA 


Matteo lascia il telefono sul tavolo, prende pane e 
nutella dal mobile e li mette sul tavolo. 


Si prepara la moka. 


Si siede a tavola e si prepara una fetta di pane e 
nutella, che mangia scrollando distrattamente Instagram. 


Esce il caffè. Prende una tazzina, versa il caffè, prende 
il telefono e si va a sedere sul divano. 


Sparecchia la tavola. 


Mette sul tavolo i libri e tenta di studiare, visibilmente 
distratto. 


Sblocca il telefono, apre la chat WhatsApp con Lollo 
INSERTO: REGISTRAZIONE SCHERMO 

Scrive: «AO», poi blocca il telefono e riprende a studiare 
USCITA INSERTO 

Riceve una notifica, sblocca il telefono. 

INSERTO: REGISTRAZIONE SCHERMO 


Apre il messaggio di Lollo che recita: «Oh dimmi». Crea 
una nota vocale: 


(CONTINUA) 


(SEGUE) 2. 


MATTEO 
Oh, senti... Saretta mi aveva 
detto che stasera c'ha casa 
libera e sta organizzando una 
mezza cosa da lei tipo per le 10. 
Ci stanno quelli della B, 
qualcuno di teatro e del 
collettivo. Te che fai? 


Blocca il telefono 

USCITA INSERTO 

Torna a studiare. Riceve una notifica 
INSERTO: REGISTRAZIONE SCHERMO 


Riproduce una nota vocale da Lollo. 


LOLLO 
Oh, sì, ci dovrei stare penso. 
Ma... Che facciamo, birretta 


prima come al solito? 


Scrive: «Facciamo Pig 9.30?» e aspetta la risposta online. 
Lollo risponde: «Daje». Matteo sorride e blocca il 
telefono. 


USCITA INSERTO 


Riprende a studiare 


EST. VIA DI PORTA LABICANA - SERA 


Matteo incontra Lollo, si salutano con la mano e si 
allontanano dall’inquadratura che sfoca. 


Matteo e Lollo si siedono sul marciapiede, fanno cin-cin 
con la birra e bevono un sorso. Transizione a L sul 
dialogo 


LOLLO 
Ma mi spieghi che c'hai ’sto 
periodo? 


MATTEO 
(monotonale) 
Perché, che c'ho? 


LOLLO 
Boh, dimmelo te. Non ti sei fatto 
vedere né sentire per una 
settimana, sei sparito. 


(CONTINUA) 


(SEGUE) Te 


MATTEO 
Ma niente... Non è una cosa 
specifica, è una serie di cose. 


LOLLO 
Mmh... Tipo? 
MATTEO 
Ma boh... Cioè, per dirtene una: 


hai visto, mo’, Federico è appena 
tornato da un viaggio in Tibet 
con la famiglia. In Tibet, fratè, 
io il posto più esotico che ho 
visto quest'anno sarà stato una 
sala compleanni a Saxa Rubra. 


LOLLO 
Vabbè, ma Federico c’ha pure i 
soldi che gli escono dal culo, 
però. 


MATTEO 
Sì, vabbè, non è Federico in sé. 
Pure un’altra cazzata: ieri 
Diletta e Chiara sono andate alla 
festa di Tor Vergata, mi hanno 
riempito la home di Instagram di 
storie 


LOLLO 
Matté, come ci volevi arrivare a 
Tor Vergogna senza macchina? 


MATTEO 
No, non mi stai capendo. 


LOLLO 
Eh, mi stai facendo tutti esempi 
di merda. 

MATTEO 
A’ zì, cazzo, capiscimi. (conta 


sulle dita: 1) Ieri sera avevo 
Instagram pieno di storie della 
festa di Tor Vergata, ci sono 
andati tutti e io stavo a casa a 
studiare, (2) Mia sorella sta in 
erasmus a Parigi, (3) quell’altro 
in Tibet, io sto qua a farmi i 
compitini di matematica, a fare 
sempre le stesse quattro cose e a 
cagarmi il cazzo. 


Lollo rimane in silenzio qualche secondo, distoglie lo 
sguardo da Matteo 


(CONTINUA) 


(SEGUE) 


LOLLO 
(con aria offesa/arrabbiata) 
Vabbè, se ti fa tanto schifo fare 
le stesse quattro cose puoi pure 
tornartene a casa, ci vado da 
solo da Sara. 


MATTEO 
Ma no, non volevo dire quello... 


LOLLO 

(lo interrompe) 
Eh, e che cazzo volevi dì? Voglio 
dire, guarda dove stai (apre le 
braccia ad indicare). Stai qua, 
con me, a farti una birra, tra 
poco andiamo a casa di Sara, ci 
stanno gli amici tuoi zecche, ci 
sta la musica, ci sta l’alcol, ci 
sta la fregna. Pensi che ci 
annolieremo? 


MATTEO 
(tentenna) 
No... 


LOLLO 
E allora qual è il problema?! 


MATTEO 

(voce alta) 
Vabbè Lorè, vaffanculo, lascia 
perdere. Pensa che cojone io che 
volevo parlare dei cazzi miei con 
un mio amico. Ti sto dicendo che 
ho voglia di fare cose nuove, di 
andare da qualche parte di 
diverso, per una volta e mo’ sono 
io lo stronzo. 


LOLLO 
No, Matteo, tu non mi hai detto 
che vuoi fare qualcosa di nuovo. 
Ti sei soltanto lamentato. Ti sei 
lamentato che quello che fai di 
solito ti fa schifo e che tutti 
gli altri fanno cose più fighe di 
te. Intanto, Federico dopo due 
settimane di monasteri in Tibet 
coi genitori è impazzito ed ha 
preso il primo volo per tornare a 
Roma. Poi tu se volevi andare a 
Tor Vergata, potevi chiedere a 
Diletta se il ragazzo ti dava uno 
strappo in macchina, invece di 
chiuderti in casa da solo. 


(CONTINUA) 


(SEGUE) 


Pausa. 


Pausa. 


Pausa. 


MATTEO 
Ma... Lascia perdere adesso Tor 
Vergata. 

LOLLO 


Allora, facciamo così. Mi spieghi 
che cos’hai? Da capo, senza 
esempi senza senso? 


MATTEO 
Mi sto annoiando. Mi guardo 
intorno ed ho la sensazione che 
tutte le persone che mi 
circondano stiano facendo mille 
cose più di me, più fighe delle 
mie. Okay? Mi rode il culo. 


LOLLO 
Mmh. Okay, ti faccio una domanda: 
secondo te, se sabato sera ci 
imbarchiamo per Trastevere, 
oppure per un posto con la techno 
e facciamo qualcosa di diverso, 
ti sentiresti meglio? 


LOLLO 
Preferisci che organizziamo una 
cosa fuori città? Chiediamo a 
Caterina se organizza una cosa a 
casa sua a Nettuno: venerdì 
pomeriggio partiamo e torniamo 
domenica in mattinata. 


LOLLO 
No. E allora dimmi tu che fare, 
zì. Io non so che dirti. 


MATTEO 
Ma non è neanche tanto che mi 
annoio... 


LOLLO 

(interrompe) 
No, infatti no, è solo che ti 
rode il culo. Che ci sta, eh, è 
pure normale. Però tu la fai, 
"sta cosa. Ti prende la 
depressione per un motivo o per 
un altro, e ti isoli. Non parli 
con nessuno, ti deprimi ancora di 
più, poi vieni da me o da Sara a 


(CONTINUA) 


(CONTINUA) 


(SEGUE) 6. 


LOLLO (SEGUE) 
disperarti per una cosa che, 
andando a scavare, si scopre che 
è una cazzata assurda. Se c’è 
veramente qualcosa che vuoi 
cambiare della tua vita difficile 
e travagliata, lo sai che ci sono 
persone a cui puoi dirla. Però il 
novantanove percento delle volte 
che ti prende il panico così, in 
realtà sono cazzate che si 
risolvono in un minuto. 


Matteo si gira verso Lollo e sorride, poi torna a testa 
bassa sulla sua birra. 


LOLLO 
Senti sono (controlla l’ora sul 
telefono) le dieci e mezza. 
Dovevamo stare da Sara mezz'ora 
fa. 


Lollo si alza in piedi, restando con le gambe 
nell’inquadratura ferma a livello strada 


LOLLO 
Andiamo? 


Matteo tende la mano a Lollo. 


MATTEO 
’nnamo, va. 


Matteo si alza e si incammina insieme a Lollo, uscendo 
dall’inquadratura. 


CAMERA FERMA SULLO SFONDO. APPARE LA SCRITTA "NON SUCCEDE 
MAI NIENTE" IN GEORGIA BIANCO CENTRATO. 


